
Gomme slick e aerodinamica
semplificata. Già i test in corso han-
no visto protagoniste le nuove mo-
noposto. Molto più belle e simili a
quelle degli anni settanta. I piloti
avranno teoricamente la possibilità
di effettuare molto più facilmente i
sorpassi, per via di un minor impat-
to a livello di turbolenze. Insomma
lo spettacolo dovrebbe aumentare,
esaltando i piloti con più pelo sullo
stomaco, per la gioia di chi vede la
F1 sempre più noiosa.

AEREODINAMICA

Nel 2010 si interverrà anche
sul weekend di gara. In particolare,
verrà messo al bando il rifornimen-
to ai box. La Fia definisce con un
«possibile» la riduzione della lun-
ghezza o della durata dei Gp.
L'orientamentodefinitivo, però, ter-
rá conto dei risultati di una appro-
fondita ricerca di mercato che verrà
attuata nei prossimimesi. L’audien-
ce è sempre la fonte di primaria di
guadagno per il circus.

GRAN PREMI

GOMME

Deciso lo stop all'uso delle co-
perte per riscaldare le gomme e l'in-
troduzione di un sistema standard
per radio e telemetria. Il program-
ma di Fia e Fota si sviluppa anche a
lungo termine. Anche se nel 2009 i
pit-stop resteranno in vigore prima
di sparire dall’anno successivo. Evi-
dentemente, anche in questo caso,
la paura è quella di perdere parte
del Dna della FormulaUno, almeno
ricordandoquello cheè successone-
gli ultimi anni.

MOTORE

Le parti, costruttori e governo
del Circus, studieranno per il 2013
la possibilità di adottare un nuovo
motore in grado di garantire rispar-
mio energetico. L'obiettivo finale è
fornire un contributo reale alla tec-
nologia da trasferire ai veicoli stra-
dali. Il motore più probabile è un
1.8 litri turbo, sul qualeogni costrut-
torepotrà liberamente lavorare.Ris-
pecchiando quella che è anche la
tendenza in atto sui propulsori stra-
dali.

Telai semplici

Gare più corte

Turbo nel 2013

Niente coperte

Novità 2009

CALCIO
Mihajlovic-Novellino
al Dall’Ara sfida salvezza

Anticipi della 17ª giornata: Bolo-
gna-Torino (ore 18), Napoli-Lecce (ore
20.30). Domani (ore 15): Fiorenti-
na-Catania, Genoa-Atalanta, In-
ter-Chievo, Palermo-Siena, Reggi-
na-Sampdoria, Roma-Cagliari, Udine-
se-Lazio, Juventus-Milan (ore 20.30).

CALCIO
Oggi l’Empoli ad Ascoli
Big-match Parma-Pisa

Oggi la 18ª giornata (ore 16): Albinolef-
fe-Frosinone, Ascoli-Empoli, Avelli-
no-Salernitana, Bari-Piacenza, Citta-
della-Brescia, Grosseto-Rimini, Manto-
va-Modena, Pisa-Parma, Triestina-Li-
vorno, Vicenza-Treviso, Sassuolo-An-
cona(lunedì ore 20.45).Classifica: Em-
poli 31; Sassuolo, Parma, Grosseto e
Brescia 29; Livorno 28; Triestina 27; Vi-
cenza 26; Albinoleffe e Bari 25; Pisa e
Mantova 23; Ancona e Frosinone 20;
Rimini e Salernitana 19; Cittadella e
Piacenza 17; Avellino 16; Treviso e Mo-
dena 14; Ascoli 12.

NUOTO
Filippi da record
negli 800sl in Croazia

Alessia Filippi ha polverizzato il re-
cord del mondo degli 800 stile libero
femminili nella seconda giornata de-
gli Europei in vasca corta di Rijeka. La
nuotarice romana ha vinto l'oro con il
tempo di 8'04«53, migliorando di
3»07 il precedente primato stabilito
ad Essen (Germania) il 14 ottobre del
2007 dalla tedesca Kate Ziegler. Filip-
po Magnini invece ha stabilito il re-
cord italiano dei 100 stile libero con
46”49, migliorando di 3 centesimi il
proprio tempo stabilito il 10 dicembre
2005 a Trieste.

CALCIO
Buffon chiede 13 milioni
al Manchester City

Un ingaggio poco inferiore ai 13 milio-
ni di euro a stagione: è questa l'astro-
nomica condizione posta da Gianluigi
Buffon per trasferirsi al Manchester
City. Secondo il Daily Mail il club ingle-
se è pronto a pagare 25 milioni di eu-
ro per il portiere, ma la trattativa
avrebbe subito un brusco rallenta-
mento in seguito alle stratosferiche ri-
chieste economiche del numero uno.
L’agente del portiere, Silvano Marti-
na, ha smentito però ogni contatto.

Trattieni dentro l’aria e i senti-
menti, fai finta di niente, guardi chi ti
dicono di guardare e, se sai recitare,
fingi di desiderare chi ti dicono di de-
siderare. E poi arriva quel giorno,
quella voglia di libertà, quella forza
che implode dentro. Ti confessi con
te stesso, con la famiglia, con gli ami-
ci, con la stampa e con quelli là fuori
che, ancora oggi, ti chiamano gay e ti
osservano con curiosità. Nigel
Owens, 37 anni, arbitro gallese di
rugby, tra imigliori della categoria, è
in fondo al suo percorso: la sua bio-
grafia «Hanner Amser», «metà tem-
po» o «intervallo» in italiano, raccon-
ta la sua vita da gay. «Sono stato for-
tunato, il mio ambientemi ha protet-
to: i dirigenti, i tifosi, i giocatori. For-
se nel calcio sarebbe stato più diffici-
le». Nigel ha fatto outing due anni fa,
in un’intervista al Wales on Sunday,
anni prima aveva parlato con la sua
famiglia: adesso, per dare coraggio
agli altri, ha scrittoun libro. «Unavol-
taho ricevutounmessaggiodaun ra-
gazzo su Facebook: era gay e non sa-
peva comedirlo ai suoi genitori. Loro
ascoltarono la mia storia in tv e cam-
biarono atteggiamento. Lui si sentì
sollevato, confidò il suo segretoai ge-
nitori, che accettarono la situazione
con profondo affetto». Nigel è felice,
è libero: i pregiudizi non fanno più
male, puòesprimersi e pensare senza

timori. Non era così, all’inizio. «Un
giornomi svegliai, lasciai una lettera
per i miei genitori, uscii di casa, cam-
minai a lungo immerso nei miei pen-
sieri, poi tentai il suicidio». I genitori
avevano trovato la lettera in tempo,
avevano avvertito la polizia e aveva-
nopregato. «Mi portarono inospeda-
le conunelicottero, ero copertodalla
vergogna. Imiei genitori piangevano
ma non mi hanno mai amato di me-
no». Gli andò bene, a Nigel. Ora il li-
bro vuole aiutare gli altri: «La cosa
più giusta è parlarne anche se è dura,
ben più dura è arbitrare davanti a
80mila persone e concedere un piaz-
zato decisivo». Lui c’è riuscito: ha fi-
schiato in tantimomenti sconvenien-
ti, e mai nessuno l’ha fischiato. «Ho
parlato con il capo: fossi statounpro-
blema, avrei lasciato il lavoro». Tutti
gli hanno chiesto di restare: i colleghi
e i giocatori. CARLO TECCE

Potrà sembrare stravagante,
maper capire cos’è stata la Formula
1bisogna chiedere lumi aGiambat-
tistaVico.Che scrissepagine impor-
tanti sui miti. Asse centrale di uno
sviluppodell’umanitànella sua fase
primitiva. Favole, in altre parole, in
cui allora gli uomini trasfondevano
le loro concezioni.
Un mito è stata la Formula 1. Mito
rombantedel capitalismo.Del trion-
fo totalizzantediunmododiprodu-
zione, che produceva a sua volta
modi di vita. E lanciava alla ribalta
la sua creatura più rappresentativa,
l’Automobile.Che inFormula1sug-
gellava l’onnipotenza del capitali-
smo. La sua superiorità su ogni al-
tra ricetta sociale. La sua inesauribi-
le capacità di generare denaro, de-
naro e poi ancora denaro. L’Auto-
mobile è stato il veicolo su cui, non
solometaforicamente, ha viaggiato
il denaro nel Novecento. Dietro le
quinte della F1, di denaro ne ha
viaggiato parecchio. Miliardi di au-

tohanno invaso il pianeta. Informa-
to le vite degli uomini. Trasportato
suquattro ruote chimeredi ricchez-
za, felicità, potenza.Riflesse, e ingi-
gantite, nella vetrina opulenta del-
la Formula 1. Bengodi popolato di
multinazionali, tabacco in prima fi-
la, che spingevanoa colpi dimilioni
di dollari il sedere dorato dei loro
uomini-sandwich su una monopo-
sto e li spedivano alla conquista
commerciale del mondo. In un giro
d’affari stratosferico.
L’auto declina. E declina la pretesa
onnipotenza del capitalismo.
Un’epoca storica, falsa infanzia do-
rata, si avvia a conclusione. Si sfal-
da, di conseguenza, il mito che la
raccontava. Orba della propria
grandeur, LaFormula1predicapar-
simonia per salvare capra e cavoli:
cambiare,odiredi cambiarequalco-
sina,perchénoncambinulla . Entra
incontraddizioneconse stessa. Par-
la di motore unico, asserita garan-
zia di economicità, o altri marchin-
gegni risparmiosi,mavienesconfes-
satadallaFerrari. Cheè lapersonifi-
cazione stessa della Formula 1. Il
mito muore. E genera veleni.
GIULIANO CAPECELATRO

P
Il Giro avrà una maglia rosa firmata Dolce e Gabbana. Una volta la maglia rosa era un

lenzuolone firmato dalla Gazzetta, perché era la maglia rosa e si bastava. Poi il mondo è
cambiato,e losport èdiventatoquestacosa, ilprolungamentodi unoscaffale disupermer-
cato, dove ci sono i prodotti "firmati", e loro decidono chi sei, se sei dentro o sei fuori. C.C.
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